
Rotti, non funzionanti o più semplicemente obsoleti: quanti rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (Raee) vengono buttati via?
Sono divenuti ormai indispensabili nella vita di tutti i giorni nelle nostre case, negli uffici, negli ospedali, nei luoghi di 
lavoro a supporto delle attività e delle professioni.
La rapida evoluzione tecnologica e la parossistica ricerca del prodotto più funzionante, più grande, più nuovo, 
spinge all’accorciamento della vita degli apparecchi sostituendoli con prodotti più avanzati e perfezionati, 
andando di fatto a sancirne il fine vita.
Nasce quindi l’esigenza che l’enorme montagna di apparecchi di scarto venga gestita secondo leggi e regole che ne 
disciplinano lo smaltimento, il trasporto e il recupero.
Smaltimento che, se condotto nel rispetto delle normative, peraltro in continua evoluzione, consente di recuperare 
tutti i materiali di cui i rifiuti sono composti: rame, ferro, acciaio, alluminio, vetro, plastiche e terre rare.
È in questo delicato settore, cruciale secondo alcuni aspetti, che opera la società LAVORO E AMBIENTE SRL 
divenuta una realtà di riferimento e oggi in grado di provvedere alla raccolta dei rifiuti tecnologici attraverso 
una rete di piattaforme distribuite sul territorio nazionale, che operano nel totale rispetto legislativo 
sollevando il produttore del rifiuto da qualsiasi tipo di responsabilità in materia ambientale.

Le operazioni di ritiro e di smontaggio sono condotte in modo tanto scrupoloso da riuscire ad ottenere mediamente dal rifiuto originario fino al 96% di prodotto riciclabile 
nelle varie tipologie. La struttura completa di LAVORO E AMBIENTE SRL realizza così una sorta di filiera corta che parte dal ritiro del Raee per terminare con il recupero 
di risorse che possono essere re-immesse nel ciclo produttivo.
La dismissione di apparecchiature quali pc, stampanti, registratori di cassa, televisori, video, fotocopiatrici, neon e quant’altro rientra nella categoria delle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, per arrivare a includere anche il comparto degli elettromedicali, non è quindi un problema per chi si rivolge a LAVORO E AMBIENTE SRL. In 
piena sicurezza, la società di Ternate fornisce tutto il supporto tecnico e operativo per il corretto smaltimento dei Raee facendosi carico anche di tutte le formalità 
burocratiche legate alla rottamazione.
Da sempre attenta a tutti gli aspetti correlati alle tematiche ambientali, Lavoro e Ambiente ha deciso di mettere a disposizione delle aziende il ricco bagaglio di conoscenze 
impegnandosi in un’azione di sensibilizzazione su questi temi. La recente introduzione, tramite il Dlgs. 121/2011, dei cosiddetti “ecoreati”, la cui mancata prevenzione 
comporta a carico delle aziende pesanti sanzioni pecuniarie e interdittive, ha perciò spinto i vertici dell’azienda di Ternate a organizzare una serie di convegni nell’intento 
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IL RAEE, DA RIFIUTO A RISORSA 
GRAZIE ALLA “FILIERA CORTA” DI LAVORO E AMBIENTE SRL.
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di sensibilizzare e diffondere una maggiore conoscenza della normativa.
Il primo incontro si è svolto il 21 gennaio nell’aula magna dell’Università dell’Insubria, e ha visto avvicendarsi relatori d’eccezione quali il presidente di Confapi Varese 
Franco Colombo, il senatore Fabio Rizzi, il direttore generale dell’Asl Varese Giovanni Daverio, gli avvocati Andrea Mascetti e Fabrizio Busignani, Pierantonio Marchese, 
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (Rspp) dell’Ospedale San Matteo di Pavia nonché presidente Aica (Associazione italiana consulenti ambientali), il consulente 
di Lavoro e Ambiente srl, Manlio Castelli e altri qualificati relatori. Nel corso del convegno sono stati sviscerati tutti gli aspetti, da quelli legali a quelli più strettamente operativi, 
legati alla dismissione e recupero delle apparecchiature elettromedicali con particolare riguardo alle responsabilità delle figure coinvolte nelle varie fasi del processo. Il prossimo 
appuntamento è stato programmato per il 16 marzo al centro congressi Le Stelline di Milano.

Il tavolo del relatori 
del convegno 
“Recupero e 
smaltimento 

degli apparecchi 
elettromedicali”

Vittorio Ballerio 
(presidente 
MalpensaMed Srl), il 
presidente di Confapi 
Varese Franco 
Colombo, Ivano 
Grassi (Rspp La 
Quiete),  
il dottor Giuseppe 
Santoro

Il senatore 
Fabio Rizzi che 
ha partecipato 
al convegno in 
qualità di relatore; 
alla sua destra 
Mario Cesaroni di 
SmartCom; alla sua 
sinistra Pierantonio 
Marchese (Rspp 
Ospedale San 
Matteo di Pavia)

Da sinistra Franco Colombo 
(presidente Confapi Varese), 

Mario Cesaroni (presidente 
SmartCom Spa), Candido 
Manzoni (vice presidente 

Confapi Varese), il senatore 
Fabio Rizzi, Pierantonio 

Marchese (Rspp Policlinico 
San Matteo di Pavia), 

Andrea Mascetti (Studio 
Legale Mascetti), il direttore 

generale dell’Asl Varese 
Giovanni Daverio, Fabio 

Lozza (Das Toro)


